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La minaccia Begin sul Medio Oriente 
Più difficili i rapporti 

fra Tel Aviv e la 
Francia di Mitterrand 

Il premier Mauroy ha definito il raid «un atto di aggressione» 

Londra riconosce 
il ruolo egemone 

dell'Arabia Saudita 
Re Khaled chiede la mediazione bri
tannica sulla questione palestinese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il rald Israeliano di Tammouz ha sollevato profondo sdegno ed emozione In Fran
cia dove l'attacco aereo, che solo per caso non ha provocato un massacro tra i 150 tecni
ci francesi impiegati agli Impianti del reattore di Oslrak, viene giudicato un atto Intolle
rabile di pirateria internazionale. Appena qualche ora dopo l'annuncio del raid. il primo 
ministro Mauroy aveva condannato questa impresa come e un atto inaccettabile e molto 
grave ». Un tale atto, aveva aggiunto « non può che accrescere la tensione in questa regio

ne del mondo e complica 
una situazione che era già 
esplosiva». Un verdetto sen
za appello, cui fa eco un'al
trettanto dura dichiarazione 
del ministro degli Esteri Che-
ysson, che risponde in più 
punti al comunicato con cui 
Israele si sforza di giustifica
re l'attacco aereo. Il capo del 
Quai d'Orsay deplora la mor
te di un tecnico francese, in
dica che gli stranieri si tro
vavano sul posto nel giorno 
in cui è stato deciso il bom
bardamento essendo il loro 
giorno di festa non la dome
nica, come sostengono gli i-
sraeliani.. ma il venerdì, ri
corda che la centrale atomi
ca di Tammouz poteva avere 
solo una utilizzazione civile 
e che l'Irak ha firmato il trat
tato di non proliferazione nu
cleare. ciò che invece non 
ha mai fatto Israele. L'azio
ne di Tel Aviv solleva a Pa
rigi particolare irritazione: 
la Francia è parte diretta
mente interessata nella vicen
da di Tammouz. in quanto e-
sìste un accordo tra Baghdad 
e Parigi sulla collaborazione 
nucleare per usi civili, di cui 
la costruzione del reattore di 
Osirak era parte integrante. 
Il nuovo governo socialista si 
era impegnato a rispettare 
questo accordo, anche se Mit
terrand durante la campagna 
elettorale aveva parlato di 
una sua possibile revisione. 

Ma è sul piano più stretta
mente di politica internazio
nale che il governo sociali
sta appare particolarmente 
irritato per questa azione non 
solo moralmente inammissibi
le, ma che costituisce un at
to di aggressione deliberata e 
mette in luce, una volta di 
più, chi veramente spinge al
l'aggravamento della S'ià 
complicata situazione medio-
orientale e crea precedenti 
capaci di mettere in perìcolo 
le relazioni internazionali. 
e Per gli amici di Israele — 
scriveva ieri l'organo del PS. 
Combat Socialiste — la nuo-

iniziativ-a di Begin è af-

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'esplicito riconoscimento inglese dell'accresciu
ta importanza dell'Arabia Saudita nel Medio Oriente ha ac
colto re Khaled a Londra. Alla stazione Victoria, ieri, erano 
ad attendere il monarca arabo, la regina Elisabetta, il pre
mier Thatcher. il segretario agli Esteri lord Carrington e il 
titolare degli Interni Whitelaw. Vale a dire, il massimo di 
rappresentanza politica per una visita di Stato di tre giorni 
contrassegnata dallo sfarzo di ricevimenti, banchetti e ceri
monie intese a sottolineare la ricostituzione della « piena ami
cizia » e lo sviluppo dei rapporti fra i due Paesi. 

I dissapori del recente passato sono dimenticati. C'era stata 
un'aspra polemica due anni fa. sul filmato BBC-TV € Morte 
di una principessa », ossia sulla sensazionale sequenza della 
decapitazione in pubblico di una giovane di sangue reale che, 
unendosi all'uomo amato, aveva contravvenuto l'ordine della 
dinastia. La protesta saudita si era fatta sentire. Anche senza 
arrivare ad una rottura diplomatica, l'ambasciatore inglese 
aveva dovuto allontanarsi ̂ da Riyad. Poi lord Carrington. su
bito dopo l'intervento sovietico in Afghai istan, aveva intra
preso l'opera di ricucitura delle relazioni bilaterali. Per tutto 
il 1980 erano seguite le visite di altri cinque ministri e quindi, 
il mese scorso, quella della signora Thatcher. 

L'Arabia Saudita è ora il più grosso mercato d'esportazione 
per le merci britanniche nel Medio Oriente, con un aumento 
del 1895 solo nell'ultimo anno: vi lavorano 30.000 tecnici in
glesi e sono circa 50 i progetti industriali attualmente in corso 
che hanno per protagoniste le aziende del Regno Unito. Dal
l'Arabia Saudita l'Inghilterra importa petrolio greggio per un 
valore di 2 miliardi di sterline all'anno. 

II sovrano saudita è accompagnato dal ministro degli Este
ri Saud e da quello della Difesa Sultan: questa mattina, al 
numero 10 di Downing Street, si svolgeranno le conversazio
ni politiche tra le due delegazioni. Londra fa di tutto per av
valorare il clima di perfetta intesa fra i due paesi e. già alla 
vigilia, un comunicato del Foreign Office aveva esaltato « il 
ruolo dell'Arabia Saudita negli affari mondiali ». Grande show 
di simpatia, dunque, anche nell'andare incontro, con gesto 
garbato, alla nota passione per i cavalli di re Khaled. il quale 
verrà accolto con tutti gli onori nelle scuderie di Newmarket, 
centro nazionale di allevamento e di riproduzione. 

Quel che appare veramente significati/o è che le circostan
ze abbiano portato Khaled in Inghilterra all'indomani della 
incursione israeliana contro ^centrale atomica iiakena, che 
entrambi i governi hanno duramente condannato. C'è pieno 
consenso sulla gravità dell'attacco di Israele ai danni del-
l'Irak per le conseguenze negative che 'può avere sulla sta
bilità del Medio Oriente. Si è anche d'accordo sulla esigenza 
di ricomporre autorità, riallineamento ed equilibri sul fronte 
arabo. Proprio ora re Khaled si trova nella capitale inglese 
a rappresentare, col suo prestigio ed influenza, le aspirazioni 
di altri Stati affini ed alleati. Lord Carrington ha interesse a 
privilegiarlo come interlocutore e portavoce del mondo arabo. 
Re Khaled. dal canto' suo, accresce l'importanza della me
diazione inglese chiedendo al suo ospite di promuovere ulte
riormente quella « iniziativa europea » sulla questione pale
stinese (promossa fin dal vertice di Venezia un anno fa). 
ora che la Gran Bretagna sta per iniziare, il primo di luglio. 
il suo turno semestrale alla presidenza della CEE. 

Il raid israeliano, universalmente condannato, può essere 
servito a rimuovere le ultime tracce della politica medio orien
tale giscardiana che intendeva ruotare sull'Irak. Adesso Lon
dra afferma (di conserva con eli atteggiamenti ed interessi 
americani) di aver ritrovato nell'Arabia Saudita la voce e il 
cardine del mondo arabo. 

Antonio Bronda 

Anche Bani Sadr condanna 
TEHERAN — Il presidente 
iraniano Banl Sadr — r.fe 
risce l'agenz.a PARS — ha 
espresso condanna per l'in
cursione israeliana sull'Irak. 
« La nostra irriconciliabtie 
opposizione al regime irake-
no e la nostra decisa e co
raggiosa guerra contro l'ag
gressore — ha detto 11 presi
dente Iraniano — non Impe
disce alla nazione islamica di 
denunciare in termini ener. 
gici l'incursione aerea israe
liana. 

€ Ancora una volta noi am
moniamo la nazione islamica 
deU'lrak e tutti i musulmani: 
queste aggressioni continue
ranno finché esisteranno re
gimi come quello di Saddam 
Hussein (il presidente ira
cheno). La soluzione sta nel-
l unità delle nazioni islamiche 
e nella loro opposizione uni
ta alla aggressione delle su
perpotenze e ai governi ad 
esse asserviti come quello di 
Israele ». 

va 
figgente. Essa non può che 
servire gli oltranzisti dell'una 
e dell'altra parte. Non è cer
to moltiplicando le incursioni 
aeree e terrestri nei paesi li
mitrofi che il governo conser
vatore di Begin favorirà U ri
torno alla pace*. 

L'atteggiamento di severa 
condanna del governo sociali
sta e del giornale del partito 
è tanto più significativo se 
si ben conto che Mitterrand. 
durante la campagna presi
denziale, si era più vo'te di
chiarato amico di Israele, af
fermando allo stesso tempo 
che occorre portare arabi ed 
israeliani ad uno stesso tavo
lo di negoziato per risolvere 
il conflitto mediorientale sen
za dare l'impressione di està-
re da una sola parte*. *Sólo 
il riconoscimento dello Stato 
di Israele nelle sue frontiere 
sicure e quello del diritto del 
popolo palestinese ad una pa
tria potranno mettere fine al 
conflitto che insanguina fl 
Medio Oriente » commenta an
cora Combat, concludendo che 
Begin non ha certo aiutato i 
partigiani del dialogo. E' prò 
babilmente quello che avrà 
ripetuto il ministro degli e-
steri Cheysson all'ambascia
tore israeliano a Parigi, con
vocato ieri mattina d'urgenza 
al Quai d'Orsay per dare 
spiegazioni. 

Franco Fabiani 

E' il colpo più grave 
per la politica USA 

L'azione israeliana ha messo in pericolo tutti i complessi equilibri della politica 
mediorientale americana - Reagan contrario a sospendere gli aiuti a Israele 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - E' come $e 
le bombe israeliane avessero 
colpito anche l'edificio più 
ardito della politica estera 
statunitense, quello dove si 
sovrappongono, in un equili
brio precario ma suggestivo, 
almeno quattro audaci archi
tetture: gli accordi di Camp 
David tra l'israeliano Begin 
e l'egiziano Sadat sotto gli 
auspici di un presidente ame
ricano, la missione di Habib. 
il diplomatico spedito da Rea
gan in Medio Oriente per cer
care di disinnescare la mic
cia libanese e impedire un 
nuovo confronto militare di
retto tra Siria e Israele, i 
rapporti preferenziali con 
l'Arabia Saudita cui Washing
ton affida la funzione dì staio 
guida della destra araba, gli 
equilibrismi tra l'Iran (già 
armato dagli USA) che resi
ste all'aggressione e all'inva
sione deU'lrak (armato dai 
sovietici). E la cosa più gra
ve è che le bombe israeliane 
sul reattore atomico irakeno 
non si sono limitate a scon
volgere le mura di quella po
litica ma ne hanno incrinato 
le stesse fondamenta e cioè 
la tesi reaganiana che è 
l'Unione Sovietica e non Israe
le la principale minaccia per 

il mondo arabo. (Come si ri
corderà fu proprio l'insisten
za del segretario di Stato 
Haig su questa tesi a rendere 
poco producente se non falli
mentare il suo primo viaggio 
nel Medio Oriente). 

All'indomani del raid aereo 
israeliano gli analisti del go
verno e i commentatori dei 
grandi quotidiani arrivano a 
conclusioni pressoché concor
di, anche se espresse in ter
mini diversi: questo è il cól
po più grave e la prima vera 
e propria crisi che la politica 
estera americana ha subito 
da quando Reagan '- diven
tato presidente. La stessa con
danna del gesto israeliano, 
espressa lunedi dal portavoce 
del Dipartimento di Stato con 
con una durezza che non ha 
precedenti nei rapporti con 
quel paese, sembra insuffi
ciente a contenere le riper
cussioni del bombardamento, 
quanto mai negative per gli 
americani. Già si profila una 
situazione di impotenza a pro
posito degli effetti che il bom
bardamento dovrebbe avere 
sulle forniture militari a Tel 
Aviv. Al Dlcartimento dì Sta
to stanno ancora studiando se 
sì è trattato di una azione 
offensiva o di/ensiwz e forse 
solo tra due giorni, quando 
sarà presentato un rapporto 

al Congresso, la questione ver
rà sciolta. Il che vuol dite, 
per lo meno, che non ci sarà 
una sospensione automalica 
delle forniture militari a 
Israele come ci fu per la 
Turchia, dopo l'invasione del
la zona greca di Cipro, nel 
1974. Un funzionario della 
Casa Bianca ha detto che il 
presidente è contrario a so
spendere gli aiuti militari a 
Israele. 

Le maggiori preoccupazioni 
di Washington, almeno per 
l'immediato, sono due: il fu
turo della missione Habib. 
che ha evitato di tornare in 
Israele e ora si trova a Bei
rut, in attesa che gli israe
liani cessino di gioire e gli 
arabi plachino le loro ire. 
Inoltre si teme che possano 
esservi rappresaglie arabe. 
Ma al di là delle possibili 
azioni militari è il rapporto 
politico con gli arabi pro-ame
ricani che turba Washington 
in queste ore. Quale creaìto 
gli arabi possono dare ria a 
una missione come quella di 
Habib che Israele ha utiliz
zato come una copertura nel
la preparazione del suo coloo 
contro l'Irak? E ha ancora 
un senso concentrare gli sfor
zi per imporre un ritiro dei 
missili siriani dal territorio 
libanese quando l'America 

non riesce a ottenere che 
Israele si trattenga dall'ef-
fettuare spedizioni punitive 
non soltanto nel vicino Liba
no ma anche nel lontano Irak, 
e violando lo spazio aereo 
anche dell'Arabia Saudita? 
Una ulteriore fonte di preoc~ 
cupazione è la credibilità del
l'altro alleato chiave dell'Ame
rica nella zona, l'Egitto di 
Sadat, il quale si incontrava 
con Begin e attaccava la Si
ria mentre gli israeliani sta
vano mettendo a • punto gli 
ultimi particolari di un bom
bardamento micidiale. Infine, 
Washington non può essere 
orgogliosa dei suoi servizi se
greti. Ieri il vor'avoce del 
Dipartimento di Stato si è 
esposto al ludibrio di alcuni 
giornalisti quando ha detto 
che gli Stali Uniti sono stati 
colti alla sprovvista, non sa
pevano niente di niente pri
ma che ' il bombardamento 
venisse effettuato, ma che la 
CIA non può essere accusata 
di inefficienza. Sta di fatto 
che se la CIA sapeva e U go
verno americano ha lasciato 
fare, sono palesi le sue com
plicità con Israele. Se non 
sapeva, si tratta dì un caso 
plateale di inefficienza. 

Aniello Coppola 

Secondo Mosca è Washington 
ad aver ispirato l'attacco 

La TASS non dà nessun credito alle disapprovazioni «tardive» e «ipo
crite» della Casa Bianca - I colloqui al Cremlino tra Chadli e Breznev 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non solo l'aggres
sione d'Israele nei confronti 
dell'Irate ha avuto la sanzione 
dì Washington, ma ce certo 
— scrive la TASS — che 
l'amministrazione americana 
ha ispirato questo nuovo atto 
dì terrorismo internazionale ». 
Mosca non dà nessun credito 
alle dichiarazioni del Dipar
timento di Stato USA che di
sapprovano e verbalmente * il 
raid israeliano, le definisce 
e tardive », finalizzate a e trar
re in inganno l'opinione pub
blica internazionale e ad at
tenuare le reazioni antiame
ricane ». 

L'agenzia sovietica aveva 
subito sottolineato, all'appa
rire della notizia del bombar
damento dei caccia israelia
ni sulle installazioni atomi
che irakene, che Washington 
era al corrente dell'iniziati
va. Per tutta la giornata di 
ieri. poi. la TASS ha puntual
mente riprodotto le dichiara
zioni di condanna d> nume
rosi governi nei confronti del 
gravissimo gesto di Israele. 
facendo poi comparire un du
rissimo commento, datato New 

Un passo 
della Farnesina 

ROMA — n ministro degli 
affari esteri on. Emilio Co
lombo ha dato incarico al
l'ambasciatore italiano a 
Tel Aviv di effettuare un 
passo presso il governo israe
liano per esprimere la pro
fonda preoccupazione del go
verno italiano per l'attuazio
ne dell'incursione aerea 
israeliana contro la centra
le nucleare irachena di Tam-
muz, mettendo in risalto il 
carattere inammissibile di ta
le azione. 

York, solo nel pomeriggio. 
Citando a più riprese gli 

organi d'informazione ameri
cani. la TASS rileva che I 
servizi segreti degli Stati Uni
ti non potevano non essere 
al corrente dei piani di Tel 
Aviv e che. comunque, i 14 
caccia israeliani impiegati 
nell'operazione non avrebbero 
potuto sfuggire, essendo tran
sitati per ben due volte sul 
territorio dell'Arabia Saudi
ta. al controllo degli aerei 
radar AWACS che vigilano su 
tutta l'area medio-orientale. 
Questi aerei — diventati fa
mosi per il grande pubblico 
dopo il loro impiego nel fal
lito raid americano in Iran — 
sono stati recentemente ven
duti all'Arabia Saudita dagli 
Stati Uniti ma. rileva la 
TASS. volano con equipaggi 
americani. H governo arabo 
di Rijad dovrebbe dunque sa
pere a quali finì essi ven
gono utilizzati dai loro forni
tori americani che ne deter
minano l'impiego. 

L'agenzia sovietica ha poi 
ricordato che Washington ax'e-
va fatto ripetuti passi presso 
i governi francese e italiano 
— entrambi fornitori di tec
nologia nucleare all'Irak — 
per indurli a desistere da un 
tale tipo di rapporti (ma non 
è un segreto che gli stessi 
Stati Uniti hanno contrattato 
sottobanco con il governo ira
keno per sostituirsi alla Fran
cia nella cooperazione nuclea
re. ndr). istituendo •un pa
rallèlo tra la cooperazione 
nucleare dì Washington con 
la Repubblica Sudafricana e 
l'attacco delle forze aeree 
israeliane eontro gli obiettivi 
nucleari In Irak*. 

L ipocrita preoccupazione 
— scrive la TASS — espres
sa dal Dipartimento di Stato 
circa il pericolo di una dis

seminazione di armi nuclea
ri, viene fatta valere a pro
posito deU'lrak, mentre Was
hington fornisce uranio ar
ricchito al Sud Africa e ap
poggia Israele, ben sapendo 
che entrambi questi paesi so
no in procinto di dotarsi di 
un arsenale nucleare, ti fat
to è, conclude l'agenzia so
vietica. che entrambi questi 
paesi svolgono una politica 
che assicura gli interessi ame
ricani nelle rispettive regioni 
del globo, entrambe sempre 
più decisive a] fini del qua
dro strategico mondiale. 

Un riferimento - d'obbligo 
agli ultimi sviluppi medio
orientali è contenuto anche 
nel resoconto dei primi collo
qui tra la delegazione sovie
tica e quella algerina — gui
data da Chadli Bendjedid — 
giunta l'altro ieri a Mosci 
in visita ufficiale. Breznev 
e Chadli Bendjedid hanno 
fatto un'ampia panoramica 
dei problemi intemazionali. 
mettendo l'accento sul fatto 
che « l'accresciuta aggressi
vità d'Israele, che si appog
gia sulla linea apertamente 
espansionista degli USA e su
oli accordi separati di Camp 
David, rappresenta una mi
naccia di conflitto*. Sia gli 
atti di provocazione sul Li
bano. sia il «raid crimina
le» su Baghdad, ne costitui
scono < probante testimo
nianza ». 

Il Cremlino concentra dun
que l'attacco polemico es
senzialmente contro gli Stati 
Uniti, deciso a sfruttare fino 
in fondo, com'è del resto nel
la logica delle cose, gli effet
ti negativi che potranno pro
dursi. a seguito dell'azione 
israeliana, sulle sorti della 
diplomazia americana 

Ghilietto Chiesa 

Insultanti parole di Begin 
contro la Francia e l'Italia 
Si riunisce 

giovedì 
la Lega araba 

TUNISI — La riunione 
straordinaria della Lega a-
raba a livello di ministri 
degli Esteri, richiesta con 
urgenza dalllrak, si terrà 
giovedì mattina a Baghdad: 
l'annuncio officiale è stato 
dato Ieri a Tunisi dove ha 
sede la Lega degli stati ara
bi. 

La riunione esaminerà, 
viene precisato, «l'aggressio
ne israeliana contro la cen
trale nucleare irachena di 
Tammuz», 

TEL AVIV — Un Insultante 
attacco ella Francie e all'Ita
lia è stato messo ieri dal pre
mier Israeliano Begin nel cor
se di una conferenza stampe 
sul raid centre il reattore nu
cleare Irakeno di Tammouz. 
Cerne è noto, Francia e Ita
lia sono Impegnate tecnica
mente nelle realizzazione del
l'impianto. 

A proposito delle preteste 
dei due governi contro l'ag
gressione all'Irete, Begin he 
dette: e E' vergognoso. Do
vrebbero vergognar»! invece 
di convocare il nostre amba
sciatore e rimproverarle per 
le nostra operazione. E' delle 
loro azioni che dovrebbero ver
gognarsi. Convocheremo 1 lo
ro •mbesciotorl, imperienée-

gll alcune lezioni di morale 
Intemezlonele ». i due peesi — 
he continuato Begin — e sene 
antichi e civili me henne pu
re visto con I loro occhi cose 
accadde el .popolo ebraico 
(nella seconda guerra mon
diale). Dovrebbero ricordare 
la nostre tregedie Invece di 
aiuterò a crescere un sangui
narlo acerrimo nemico delle 
stato ebraico». 

Molle stesse conferenze 
stampa II capo del servizi se
greti militari, generalo Se-
guy, he dette che sul reattore 
nucleare sene state sgancia
te diverse tonnellate di bom
be e che « non pio di tre per
sone e seno rimeste uccise In 
seguite •H'incurslone. 

Francesi 
e italiani 
avevano 
costruito 

il reattore 
ROMA — n centro atomico 
iracheno attaccato domenica 
scorsa dall'aviazione israelia
na è stato costruito da tec
nici francesi e italiani n 
contratto per la sua costru
zione era stato firmato nel 
1975 tra i governi di Bagh
dad e di Parigi e prevedeva 
una spesa di 1.450 milioni di 
franchi francesi (300 miliar
di di lire italiane). Con que
sto contratto il governo fran
cese si impegnava a costrui
re un centro destinato alla 
formazione di 600 ingegneri e 
tecnici nucleari irakeni e mu
nito di due reattori sperimen
tali. Il primo reattore, bat
tezzato «Osirak» doveva es
sere alimentato da 13 chilo
grammi di uranio arricchito 
e raggiungere una potenza di 
70 megawatt, ri secondo, chia
mato « Isis » è molto più pie-
colo (800 chilowatt di poten
za), ma anch'esso alimentato 
da uranio arricchita Entram
bi avrebbero dovuto entrare 
in funzione tra qualche mese 
ma si erano registrati ritar
di in seguito a diveisi miste
riosi sabotaggi effettuati in 
Francia e in Irak. 

Anche numerosi tecnici e 
operai italiani (circa un cen
tinaio) hanno contribuito al
la costruzione del centro nu
cleare iracheno, nel quadro 
dell'accordo di cooperazione 
firmato dall'Italia con il go
verno irakeno nel 1978. Un 
centinaio di lavoratori italia
ni sono presenti nel eentro 
atomico Irakeno per costrui
re quattro laboratori nuclea
ri che dovevano essere com
pletati entro la fine di que
st'anno. n contratto per II 
quale lavorano I tecnici e gli 
operai Italiani era stato fir
mato nel febbraio del 1978 
tra il governo irakeno da una 
parte e la Snia Techint, l'An
saldo meccanica nucleare e 11 
CNEN dall'altra, il contrat
to prevedeva una spesa di 50 
milioni di dollari (oltre SO 
miliardi di lire). I quattro 
laboratori, secondo le fonti 
Italiane, non sono stati dan
neggiati dal bombardamento 
israeliana 

Il reattore nucleare distrut
to dal bombardamento israe
liano era stato controllato e 
omologato nel gennaio scorso 
dall'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica che ha 
sede a Vienna, Link, come 
è noto, fin dal » ottobre 
1969 è membro del Patto di 
non proliferazione nucleare e 
si sottopone al controlli del
l'Agenzia per roso dei pro
grammi nucleari a esclusivi 
fini pacifici. 

I colloqui a Camp David 

Relativo disgelo 

nei rapporti fra 
r 

Reagan e Portillo 
Appoggio messicano al piano economi
co degli USA per 1' America centrale 

Nostro servìzio 
WASHINGTON — Il presidente Reagan ha ottenuto l'appog
gio « in via di principio » del presidente messicano, José 
Lopez Portillo, per il piano di assistenza economica verso i 
paesi dell'America centrale e delle isole caraibiche formulato 
dall'amministrazione di Wa
shington allo scopo dj impe- .___ — 
dire. « l'infiltrazione cubana | 
e sovietica dell'emisfero*. ; n • 
L'accordo generale sul pia- iJSreZnOV r l I M O V e l 
no, ottenuto nella prima gior-

a Washington 
l'invito 

al negoziato 

nata dei colloqui tra i due 
presidenti a Camp David, è 
stato seguito da un ulterio
re incontro ieri alla Casa 
Bianca, i temi principali del 
quale erano il deficit com
merciale del Messico nei con
fronti degli Stati Uniti e un 
piano Reagan per regolare 
l'immigrazione di disoccupa
ti messicani. Nonostante la 
mancanza di accordi formali 
tra i due paesi, la visita del 
presidente messicano si è 
svolta in un'atmosfera di 
amicizia e di collaborazione. 

Ma il tono volutamente 
amichevole di questo secondo 
incontro tra Lopez Portillo e 
Reagan dalle elezioni del no
vembre scorso non poteva na
scondere le grosse divergen
ze tra i due leaders, soprat
tutto nell'ambito della politi; 
ca nordamericana verso i 
paesi dell'America centrale. 
Da Camp David, un porta
voce deiramministrazione ha 
parlato di appoggio messica
no per il piano di assisten
za economica per il « bacino 
caraibico*. Mentre non è an
cora noto se Messico e Ve
nezuela. i quali già vendono 
petrolio a prezzi agevolati ai 
paesi del bacino caraibico. 
forniranno fondi di assisten
za al piano Reagan, Lopez 
Portillo avrebbe accettato di 
servire da mediatore tra gli 
Stati Uniti e le altre na
zioni della zona. E* noto tut
tavia che tale plano, come è 
stato articolato prima della 
visita di Lopez Portillo, prê  
vede anche qualche forma di 
assistenza militare- che l'am
ministrazione Reagan, a giu
dicare dagli aiuti già for
niti unilateralmente al Salva
dor. ritiene necessaria per 
€ tenere i sovietici fuori del
l'emisfero*. E' dubbio che il 
presidente messicano, fra i 
critici più fermi di una so
luzione militare ai problemi 
politici e sodali nella zona, 
possa accettare questa com
ponente del piano. 

L'opposizione espressa da 
Lopez Portillo ad ogni inter
vento militare nelle lotte po
polari dell'America centrale 
sembra aver trovato maggio
re credito in certi ambienti 
statunitensi. Proprio durante 
la visita del presidente mes
sicano, due fra i quotidiani 
più rappresentativi dell'esta
blishment americano hanno 
pubblicato lunghi servizi in 
cui si metteva in grave dub
bio l'attendibilità dei docu
menti presentati in tutto il 
mondo dall'amministrazione 
Reagan per giustificare la 
ripresa degli aiuti militari al
la giunta salvadoregna. Dopo 
l'articolo del «Wall Street 
Journal * in cui venivano ri
velati errori nei documenti 
che dovevano dimostrare 
tinequivocabilmente* la im
portazione di vaste quantità 
di armi cubane da parte del
le forze di sinistra nel Sal
vador, è stata la volta del 
«Washington Post», n quoi 
tidiano della capitale ha pub
blicato ieri una pagina inte
ra dedicata ad una propria 
indagine che metteva ulte
riormente in dubbio la fonda
tezza degli indizi raccolti dal
l'amministrazione e in base 
ai quali «nell'ultimo anno 
l'insurrezione nei Salvador si 
è trasformata progressiva
mente m un classico esempio 
di aggressione armata indiret
ta da parte di forze comuniste 
attraverso Cuba*. 

Mary Onori 

MOSCA — n presidente so
vietico Leonid Breznev ha 
formalmente rinnovato agli 
Stati Uniti l'offerta di un 
« dialogo onesto e costrutti
vo » e ha accusato 11 presi
dente Reagan di aver finora 
rifiutato tutte le proposte di 
negoziato avanzate da Mosca. 

Prendendo la parola al 
Cremlino nel corso di un 
pranzo offerto in onore del 
presidente algerino Chadli 
Benjedid, Breznev ha anche 

Inroposto un plano di *smi-
itarizzazione » del Mediter

raneo, suggerendo in partico
lare una « riduzione coordi
nata » delle forze armate e 
il ritiro dalla zona di tutte 
le navi con a bordo armi nu-

A Washington, ha detto il 
leader sovietico, dicono che 
quanto prima gli USA ri
prenderanno 1 colloqui sulla 
questione del controllo degli 
armamenti. « Sfortunatamen
te — ha aggiunto — si trat
ta di semplici parole. Posso 
dire senza tema di smenti
te: sino a questo momento 
non un solo passo concreto 
è stato fatto da parte degli 
Stati Uniti nel periodo in
tercorso dall'avvento al pote
re dell'attuale amministrazio
ne americarn su quella que
stione o su altre al fine di 
continuare, almeno a un li
vello preliminare, la discus
sione dell'essenza di queste 
questioni. Al contrario, gli 
americani stanno ritardando 
con vari pretesti l'inizio di 
una discussione del genere 
mentre noi, dal nostro can
to, siamo pronti in qualsiasi 
momento ». 

a Nei nostri contatti con < 
dirìgenti USA — ha prose
guito — diciamo loro, ed io 
lo ripeto in pubblico, che 
non cerchiamo un confronto 
con gli USA, non ci intro
mettiamo nei legittimi inte
ressi americani. Vogliamo la 
pace, la cooperazione e re
lazioni normali basate sulla 
reciproca fiducia fra i nostri 
paesi. E' questa la vera ra
gione per cui offriamo agli 
Stati Uniti e agli altri paesi 
occidentali colloqui decisa
mente costruttivi, una ricer
ca di soluzioni reciproca
mente accettabili». 

Giunto a Mosca 
Egon Bahr 

esperto SPD 
per il disarmo 

BONN — Egon Bahr, ex se
gretario federale del partito 
socialdemocratico tedesco ed 
esperto per 11 disarmo del 
gruppo parlamentare della 
SPD. è partito Ieri per Mo
sca dove avrà colloqui poli
tici con esponenti sovietici e 
parteciperà ad una seduta 
della Commissione indipen
dente per le questioni del 
disarmo e* della sicurezza, 
presieduta dal leader social
democratico svedese Olof 
Palme. 

Bahr dovrà anche prepara
re il viaggio a Mosca, dal 30 
giugno al 2 luglio, del presi
dente della SPD Willy 
Brandt. I colloqui dì Brandt 
riguarderanno soprattutto la 
sicurezza europea i rapporti 
Est-Ovest, la questione degli 
euromissili e la proposta so
vietica di una moratoria. 

Il viaggio di Brandt è al 
centro dell'attenzione degli 
ambienti politici tedeschi. 

CITTA' DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

AVVISO DI GARA 

ì ^ ! ^ E ? e « 2 L , u ? t o Anaatafctraxione Comunale in
dire quanto prima la gara per l'appalto dei lavori di 
i S J ^ ^ o n e * «>nsolldamento dell'edificio di v £ 
£^$,5* 2*1 p»nt«ri*» Per destinarlo a sede degli Uffici 
^ J ? ^ A m ^ ^ c Ì . t V l o n * P*™* secondfquanS 
L importo del lavori è di circa L. 95aO0O.000, 
E* richieste, l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
Categoria II per l'importo di un miliardo. ™mi 

I lavori sono finanziati con mutuo CCDDPP 
£ j l o m £ ? d e . s u c a r t ^ le

J
gaIe d * L 3-000- corredate della 

S & n t l S i d ° c u m e n t o di iscrizione all'Albo Nazionale 
co«rrttoa dovranno pervenire a mezzo raccomandata 
all'Ufficio Segreteria entro II giorno J5 giugno 1981 
£e domande di partecipazione non sono vincolanti per 
l'Amministrazione appaltante. 
Samoa, U 4 duino IMI 

IL SINDACO 
(Franeeeco Bandone) 


